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PiiesloM ed Àmminlutiazione 
VI* Frefitttnni H. 0. 

Uhn. pressione dell'JEÙropa 'sul 
Sultano — Le ffràvt diffi­
coltà turchs pei"' la mce^'•— 
L affitàzionè ' mitssitlmàm e 
là ..córrente antieuropei, a 
YildizrKiosk —• La lessofilia 
ai 7^ìircki9 — If rifiuto della 
Orèih'à di- un contrailo, fi­
nanziario europeo — Le dtf-

Jlcottà^ •phr'*'ls>'jtksmtté'''di 
• Oretd' — Droi e luigi Nà-

pote^i}e. ~r fftì sfoì-ii dì Eu­
genia Bonaparte. 
Serivomt'da Ouitaatiijopoli, 2 luglio: 
«Senza uua seria e decisiva pressione 

dslljìiPat»'t>t«'auVSultaao^ IP tratt'utb di 
pane fra Tarobia e Orecla, eoa taòta 
briima atteéb dai* tutti gli ^nmiòi' UeMa 
pao« e-della- tranquillità eurnp^av ̂ òa 
potrà andare In'eseoailoae.' 

Il Sultano;— evid«afém«ut6 infiban-
tato dal partito Mallitàrie, hdivéDiàla 
potente ad> Ylldiìi-Kiòsk — ha d̂  re-
penta tentato attitndlue ; e, mentre ('oahi 
di fa paréV»'favorévole'ad a'à a'ooomo-
daraenlo sulla base nota dei cento' mi-

,)ÌOB; di i^denOjiifia^.^ftfMflftvwilfrjiJelle 
IrOD t̂fere,. ora^eomiaoia a tirare lo'jluogo 
le'cose, rendendo difAcile. e penoso 11 
laiypro dagli, ambasoî itpri! i .quali hanno 
tosto Bvvertitji jrtópatliyj Qsyerni del­
l'intoppo Bopràv^vénutó nèllii' trattative, 
proprio nel momèoto iu oni .sembrava 
ohe tutto procedesse a vap'>ce. 

ir partUtì-nli'ìitare turfo 46tì*j(^6 a-
bltiiararolll'ideà ohe la cònquiiftata Tes­
saglia debba Venire restituita Siiti vinta 
Oreoia: ' ' 

L'agitazione dei maoméuaol -~ a î-

zionalisja .turco, «ne app^oBtta^,^(]]tie' 
$ta qĵ p̂ àjone, per giijQégra un doppio 
gluoijo - r viene spIendidTOente'in ai^to 
alla corrente antiéuropoii, dei v^ooìii 
marescialli che oiroondano .Abdul-Hamid, 
a cosi, dopo avere sperito una prossima 
fine dellji oontijOversia grqoo.turoo, ^ -
sist^repo ora'ad'.nn aggravarsi d^lìa 
situazione. \Sk aggravarsi relativo però, 
poighè, sa^up' concartq' europpo, eeiste, 
esso esiste sul pensiero e aull'iatenzione 
comune di liqui'da,ro' ad "ogni ;pÓ8,to il 
ot^nfiitto e.̂  impedire una ripresa delle 
óattìilàj ,o)ie |troverebbf, del reato, la 
Qreflip impreparata e completamoata'is-
sausta. 

E' quindi senza alcun dubbio immi-. 
nente una eaer|iic« Nota delle grandi 
Potenze' al Sultano. Questi,! Pfima di di­
chiarare la guerra alla., Greoia,: aĵ e'va 
presj^, atjo dellr Nota ' delle, Potenze, 
font^poraneameote presentata > a Co­
stantinopoli e î d, À^na. 

In questa f^ota si avvertivano tanto 
la Turchia che la Grecia, ohe nessuna 
delle ^^yentnalj belligarantì a'vvebba a-
vute lift vantaggio qualsiasi dalla gueijra, 
giacente l'Burofa non avrebbe permesso 
nessun profitto pel vincitotre,- nessuna 
p r̂ìlit'a' pel v|[\to. . ' 
, Or dunque è assai più iQgiq? e pel. 
tft'o/ojggi IR Grqoia. Espa, appoggiandosi 
sa |q'uel,la,9hi^ra e prqpisjj dioblarazione' 
ErevjjntiV^ delle ^Pqteiyie,, sostiene che, 
non sarebbe tenuta a pagate,alla Tur-
Qbia neppure un centesimo Ì\ indennizzo, 
e t»n^9 n̂ pnq ,poi ^ oederis .tsrrijiofi. 

llja^.qro dip^matioo dell'Siiropa in 
Aie'iie ejri) rluscitfi p,qr };0 m^ao a OQP-
v,it̂ oei;e j govepauti greci qhe un inden-
tiizzo bisognavi) 'sbprsai;lo e,ohe anche 
un^ rtìgoUzip,ije delle ifrontiere, senza 
Jif«SJW "̂=)o dsi possessi gr^oi, bisognava 
accordarlo per arrivare al ,tanto aospi-' 
ratij.trgt^to di pace. Quand'eMo il Sul-' 
tanu mqtprei idee. 

Là Tessaglia dove, risanare alla Tur-
phii;,,o, per,lo meno, una paride di épsa,' 
È, la Grecia dal canto suo, pur dichia-! 
jy^ldofl jpronta' ad ,acoattjire, un prestito. 
ga'rai(tjljo jjjjle, rotsn,ze e oìje la popga! 
in «809 di pagare rin^eanizzo di guerra-
«l,,topf,o lurgo, f:iflu.ta.,9StiDat»W99te il' 
,<lonlrpllo qijropeo sulla ^nunze graalie, 
fi5 t̂r,()]lo ohe formajli» principa;le dqlle' 
flon^iBoni oĥ e rEurop,a.pon,e, per giiran-

Pgchj giorni or sonp,' er» qne^ta '1»; 
'a.ciff 

Udine - Anno XV > N. 168. 
I N S E R Z I O N I 

In tempagÌB». ratio la Saii»'<lBi;̂ i«t« 
Comunioti, Heoologltr Diel)i>ruli)ai e 

Biggrxiixiistiti Omt. SS 
par tlnaa, 

In gnarta pagllia '. • IQ 
Por pil Innralool pcaul da ocaveidnit 

Si vonila all'Edicola,, alla cattolarla Bar-
dâ co • preiio i prinfipall tabacMl. 

Un numera arralratg CsiitMlml IO. 
" i l 

Conto ooRsntt oon la 7ost». 
MWMMWtWirWjjlJjjM 

P»'''''?}!'»]̂  Araooltà (̂ a(le trattativa : òggi' 
ai ^ .aggijutftp (̂  UPValV -attitudine .del* 
Sultano, il quale dichiara agli amba­
sciatori clu 

miMé cóndMójli cosi mlti'di pjì̂ a 
le Potenze vógltoifo. Tutto ciò' vuol 

tlire che dalle trattativa di paca ne a-
vremo per tutto l'intero autunno. Esse 
purodovrann'o finire comel'Europavuolo, 
giucchi la 'Turchia non è niente affatto 
in grado di ribellarsi alla volontà della 
grau'li Potenze, purché .questa volontà 
sia una sala. Sa raaoord^'.dslle Poteoze 
contiiouerà, Abdul-Hamld dovrà fare 
virt& di necessità e piogare li fez din­
nanzi al volere delle Potenze. •> -.•* ..-• 

Intanto qui regna una vera agitazione, 
hon-ioia fra il popolo turco, ma anoha 
nelle sfece ufficiali, 

Gh: ambasciatori si radunano quasi 
tattili giorni, ma spesso giungono luco 
improvvisi messaggi dal palazzo e dalla 
Siiblime Forte, che fauno sospendere 
le sedata. 

Fra le ambasciate e i rispettivi Go­
verni o'è scambia vivissimo e quotidiano 
di' telegrammi. T 

Il ministro degli ,eBterl, Tewflok pa­
scià, 6 tutto il igiorno in giro col suo 
belllEJsimo equipaggio per visitare gli 
«mbssoiatori; e questi vanno spesso a 
battere alla Sublimo Porta per sentire 
che vento tira. Il lavoro {.affannoso a 
snervante dalla diplomaz'a per .la pace 
gredo-turoa, oltreobè dalla doppia situa­
zione difficile, di Oostantinopoli e Atena, 

lè aggriivato dall'umore) veramente be-
: atial!>, del Sultano, il quale in un' ora 
da venti ordini diversi e cambia qua­
ranta volte di opinione e di. pensiero. 

Un'altra questione di difSaoltà enorme 
e che non finirà éOsì .presto è, > quella 
dsll'autoaomia dell'isola di Creta. La 
candidatura di Nuina Droz pare tramon­
tata. 

t. Il Sultano non vuol sentirne parlare, 
essendo stato Droz uno del firmatari 
della protesta europea per ì masiacri 
degli armeni. E pui la Geriiiania e la 
Rai>9ÌB non vedono.di buon occhio una 
ta.'e candidatura, che l'Ithlia, la Fran­
cie e l'Inghilterra, hanno invece sin da 
principio energicamente appoggiata. 

Anche questa ilei governatore futuro 
di Graia, è una ficoenda «he andrà per 

;w»s|:.ì,rs6jé! ; ; ; . , . . . I 
Ghi.̂  ha m,aggi,ori ^probabilità , sinora 

d'ess'éra' nauilnató'è'*éemprl II "principe 
.bm#^apbl«ine(fiìitell4dé!l"|iretSqi{dtita 
Vittorio, e oggi generala di oavalleria 

"lii I^ussìa, 
L'i^x-imperatrice'Eageala h sforzi ,ao-

lóssali per rmsóiré à vedere uix oàjioleo-
nide alla testa dell'ammìnistrazone di 
é'réta. 

Vad'r'em'o se ci riuscirà». 
P « e e l a b o f lo«af4 

Vienna 8 — Li JV! J?, Pres^ ha da 
Gosl&ntinnpoli che nei circoli politioi re 
gua gra'nd'e eccitazione, tanto ohe chi 
conosée 'il carattere della nazione turca 
deve restar sorpreso vedendo ohe finora 
quell'agitazione non ha prodotto àArvo-
nimen^ gravi. Questo fermenta perico­
loso va segnalato tanto più perchè i 0 
ambasciatori dalle grandi Potenze 'sem-
bràno' non< badarvi punto. Sono degne 
di noto! le diahianiziooi di due ragguar­
devoli personaggi' tui'chi ; l'uno di que­
sti. Un alto fùozioiikrio militare, ha detto: 
«Fino a •ÉaìilB''cha sipafla di volerei 
impitre l'evactaazione delltf Tessaglia, 
nonlisi 'può atteudeesi da parte ntfstra 

> una decisldoe nelle trattativa di pace. 
Se il nostro- Ooi'eroa si sottooiètta alla 

'Mllt̂ 'niaziatii'delle VoUtti^, qui nasctèranno 
dei guai D. 

Ed UD alto' dignitario dello Statò' ha 
osservato: «'Noi siamo stati costretti 
dalla Grecia a fare la guerra,' 'e''''coàì, 
ora, il D'ostro pjpolo desidera rimàbere 
nei territori conquistati», 

GóstaktintìpoK 8 — GII ambasciatovi 
hanno dischiarato al ministro turco de­
gli'esteri, dUa la Potenze'europee sono 
-disposte a lasciare'In dominio della Tur­
chia 4 località nel territorio di Metzovo 
dòll'astenaiona di 200 ohìlomatri quadrati, 
e, tfel-teVrltorìo di Tĵ rtfavo; tutti I vil­
laggi abitati da VEClaoaht' fliìo'- al''fiume 
di Haraial La città stessa di Tyrnavo 
'rimag^rebbe'io possesso dalla Greaia, P«rò 
iitaroUi in>iìstoo(y>per avere tutto il ter­
ritorio almeno fino al fiume Kalamba, 

CoilandnopùU S — La Porta M̂a di­
retta alle Potenze mediante i dutfi amba-
'^ciatoi'i'un dî pacitio circolare dichiarante 
di dovere insistere'per ragioni''militari 
snilal'linea i'deUii -frontieraal 'Perieios, 
Intanto le sedute! pei negoziati della 
ptioe turoo^greoa sono 'sospese, 

n b n -yuqjt.'s^gcJnìVéraiw 
iti i r t e sMig l la . 

.t «eh%oirtl luiritiìt't, ttiriihl. 
*' — Kn»!,,̂  .1 corrispon­

dente da Costantinopoli della KSlnmhe 
Zeilung aiTerma che il Sultano ODU vuoi 
saperne di sgomberare la Tessaglia. Si 
afferma ohe la Turchia sta coiioentraiido 
iiiiova truppe. Le noia ferrovio asiatiche 
usi tempo dal 34 febbraio al 16 giugno 
hanno trasportato sul teatro d.ella guerra 
160,000 uomini, 33,000 oavalii. A queste 

^ifra, poi si dovrebbero aggiungere tutti 
i roggirnepti di fanteria spediti sul 
ti>atro della' guerra dalle guarnigioni 
della Turchia europea. 

L a « q u a d r a t u r e a a C i t > e t o ? t 
CoatantinopoU 8 — Tutta là squadra 

dei DdrdaDalli rioavatte ordioe di te­
nersi pronta a' partire per Greta. La 
navi furono approvvigionate per tre 
mesi. Gli ufficiali di marina' congedati 
dovranno raggiungere la sgu î̂ j-a ..entro 
tre giorni. Nei circoli di ntarln'a si erede 
BoltatKo'.Isfia >alcbìi'é'na*ì liot^linna na­
vigare fino a Creta. 
. Londra 8 — Il Tintes ha da Atene; 
«I turchi s! concentrano nei ,> dintorni 
di Domokos, I musulmani cretesi sono 
intenzionati d'attaccare Arohanea », 

• I — . ' , * 

La cliìMre iell'aano-fiiiaiizlaflo ' 
E'' avvenuta la chiusura dell'anbd fi-

nai.ziarlo. Nel giugao' le dogane, le 
. tiiss,» di consumo, le privative diedero 
|>3,8'75,90T lire in menio dell'esercizio 
• precedente. La sola tassa dì consumo 
I diede tre milioni di meno; Le privative 

200 mila lira in più. 
Nell'anno finanziario attuale gli in­

troiti del giugno furono di lira 2,891,227 
meno deli'a8er<!li)io\ precedente. 

Nell'anno finanziario le dogane frut­
tarono 28,559,076 in meno dall'anno 
precedente per la minor Importazione 
di grano. 

Le privative segnano Un aumento nei 
sali e nel lotto, una diminuzione nei 
tabacchi. Nel totale i due cespiti sono 
in diminuzione di lire 21,236,081. 

Le imposta dirette d%dero 119.917 
lira di aumento; le tasse sugli liffuri 
lire 7,046.999 di aumento. 

avvenuto lo Itoms, il cui nlandilnt» era 
AtooiBrlto, 

Quel N'usellii,' ai'restato a Zira, nulla 
vf avrebbe à farà. Le indaqiiDi della 
polizia portarono a scoprire il luogo in 
cui , a,vvenivap|0. le rluniopi .per, il oom-
plotto: colà SI eseguivano gruppi' foto­
grafici dei consociati. 

Innsbruoh é? -— Le due sere scarsa 
qui avvennero delle dli<it)(rtî il't!tlft1"qon-

lille 7 di serti alla opstrnziqna di edifioi. 
iLe dimostrazioni.sono atataiorganizzate 
dagli operai tedeschi addetti'̂  ad--alti'e 
^ostruziooJ,,̂ ,no,l.l*J"q'uàli:)l Itlrbrti alla 
sera dq^a,'^4o '{àlli},6.; Duiiqna' 1' altra 

I sera oirca' 260 operai,. in parte ariiiati 
di bastoni','si raccolsero tiei''l!!dgiy dove 
stavano lavorando gli operai ìtSItanli, 
intimarono loro di sqspe.tid^r^ ij,,|avoro, 
e gettarono.iicapq-màyt't'li'jda;lin piinte 
alto da titria'S paetrt. P,er fortuna il 
capo-mastro, cadde su d'un mucchio di 
sabbia e rimate illeso: Gli operai te­
deschi' rlutalrooo a oos.trln^ere' ii mura­
tori italiatii 'il celASàré''Ìr'''ldvoro. 

GII agenti di polizia ed i g9nsl,armi 
dispersero i dimostranti. , ' ' , 

Iei»era' si temevi) ; qualche .disoriline 
grava; per- questo la polizia- avê ra p'rè'io 
in tempo i prtìyViidiihèji'ti "bti|)pli'.tl;i'ilî . Di 
fatti "all'è''6' di 8èi'B''gÌHU^ .̂ sili, luogo 
dove stavano lavorando come al solito 
gli,„it'kli*9Ì,.,!tìSa, .fert6jCfiffljS.lya.di dimo­
stranti, che però fa toMo~sbandata dalla 
polizia. 

GLI SCIOPERANTI BELGI 
Br^»mlle»,8,— ,A Qu^wkliin 10,000 

minatori scioperanti fncero una dimo­
strazione gridando : «Dateci pana ! Vita 
la repnbblicat» A Jemappea vi furono 
colluttazioni fra scioperanti e non scio­
peranti. I g .̂ndsirmt fecero uso delle 
daghe e disparsero i tumultanti. 

I triestini e i caiatl i'iUlriiia 
Gli italiani di Trieste hanno fatto 

coniare, in'onoro dai cadiiti d'Africa, 
una g'rdiìde meda'glia d'argento, cUé reóa 
la seguente iscrizione,: 

Ai fratelli — Caduti iA Africa' — 
Per il nome d'Italia — I triestini — 
Che al «alare italiano — GhiiiddAo — 
La redenzione. 

Sull'altra faccia- della me'daglia'è ef­
figiato un soldato d'Africa ' md^ente ai 
piedi di un'ara' fumaotai' sulla qut̂ la 
'stende la mano destra una lÀaeàtosa fl-
guVa di donna, l'Italia, mentre I» sini­
stra si appoggia allo stemm'à'di Tridat'e. 

Una di queste medaglia fu inviata in 
qu'esti giorni a Torino, in omaggio| dal 
«Gomitato della Alpi Giulie'», alta si­
gnóra Eibllia HenlniCappa, in' memoria 
dèi valoroso suo consorte, ll'tenente-oo-
lonuelio Pàolo Da'vida Menini. 

Il pietoso ricordo era accompagnato 
da una nebMIssima latfer!Ì'd!)1''[iV^i9ènte 
del Comitato, òhe si dice < Interprete 
del sen'iimento popolare della sua regione, 
affermato' dal volontario 'contributo^ ma­
teriale di ogni- ordine di cittadini »'. 

'•W Anisha il 

Il M e di jDlJìariit in Mia 
Torino fi -— Il principe di Bulgaria, 

incontrato alia frontiera ditgli aiutanti 
di campo del Ke, dal generala Sanmar-
tino e dal tnaggior̂ e IIMiàiUiJBì'.i'ie'̂ rri-
vato alle 2.6, ricevuto dal Daca d'Ao-
Btav flal conte di Torino, dal presidente 
del Clinslglio Stoilow, diil ministro' della 
guerra Iwanoff, dal prefett'8, dal sin­
daco, dalle autorità e defili ufficiali bul­
gari residenti a Torino. Il principe ve­
stiva l'abiljo bojKheap. Si è •r̂ 9f|Jq al 
,pàlazzo"jdel Duoli d'Ao'stV. 

Il principe Ferdinando di„,ĵ n(K^rja, 
adóoaipi|gaàto da Stoiln'W, Iwanon e sé­
guito, 6 ' partito alle 6.10 per Roma, 
salutato alla'stazione dal Dnca d'Ao t̂.a 
e dal oonte di Torino, e ossequiato dalle 
autorità. 

n j i o c e p .Ber.il coiplotto Àcoiarito 
- kétìia 8 ^ 'Due <gtU(SiÌi istruttori e 

il, prijcurotore generalo hanpo speciale 
,ipn|r(0Q.,pér.^,l|Ì8ti:i)zj.iji)B di ,un. nuovo 
prao'es'so''diroà ' il ooìnpiotto Ao'oiarito, 
L autorità sarebbe in possesso'di.Iettare 
provanti l'organizzazione di un oo'inplofto 

ONEM^RARA 
Questa fine di secolo, per quanto si 

dipinga scettica ed indifferente, è pur 
ancora- suesettibìla di sincera e profonde 
emozione. Certo oggidì,-la folla pia non 
delira par il do di petto d'un tenore, 
non si esaita sino alla frenesia dinanzi 
ad un corteggio o a una parata; e non 
va più io visibilio per i fosti, le solen­
nità e le cerimonie, ohe fiioevaoo trase­
colare il buon pnbbliao dAi nostri uonnl. 
Ma -non per questo l'uomo è mutato ; 
soltanto, nel cam-miào ascendente della 
civiltà, ancha l'entusiasmo si affina. 'Ciò 
che una volta pareva miracoloso ed in­
solito, oggi, popola^rizzaudosi, disiane pei 
più indifferente. 

Le cose che toccano i sensi e non 
coipisoouo l'intelletto, non valgono più a 
scuotere e commaovore l'animo ; anche 

-.l'immaginazioEt^ umanasha' bi8<fgno,'per 
esaltarsi, di un m-tvante intellettuale; 
potrà chiedere ai sensi un godimaoto 
passeggiero, ma soltanto nell'intelletto 
trova argomenti di entusiasmi durevoli. 

« « 
Perciò, fra le-cose che hanno ancora 

facoltà di commuovere, vanno annoverati 
igra'ndi ardimenti della scienza. Ognuno 
riqorda il fremito di giòia che attraversò il 
mondo all'annunzio che il Pasteur aveva 
debellato l'idrofobia, che il Koch vantavasi 
di vincer la tisi e il Bahring provata 
-la. forza benefica del siero contro la 
difterite : E non era .che in piccolissima 
parte gioia provocata da- un santima'nto 
egoista di sollievo, perchè alcune malat­
tie mortali stavuno par perdere la loro 
potenza distruggitrica ; il delirio di en­
tusiasmo da cui parva invaso il mondo, 
si dovette a più nobile causa : La vit-
torià.deH'umanità, vittoria della scienza, 
di cui ogni uomo seiitivasi orgoglioso 

TSòmd'éS'-rn'OgilBnù' Ifvê fea» ìnooreScimo ìa 
oosoiaoza e la dignità Mi ' s^s t^K' ' ' 

E quando il Rontgen annunzia la sua 
scoperta meravigliosa, ohe irraggia la 
luce nelle tenebre. Quando il Nansen si 
spinge<'sttlla via del -Polo fin dove nes-

raudaoe uiea di sorvolarlo, anche m co­
loro che SI atteggiano a scettici e a 
sfiduciati', prevaio un sentimento di am­
mirazione, non per l'eroe soltanto, ma 
per'questa creatura umana, cosi angu­
stiata, afflitta! colpevole, ma pur sempre 
cosi indomita nella ricerca del meglio. 
In queetò ^enso, lâ  scienza a'pisoe come 
un'sal'ilitaré antidoto 'contro il piìsslml-

smo invadente ; essa ha quasi sopplî a-
tato l'arte cui altra volta, ai dovettero 
pianti benefici entusiasmi; anzi l'arte 
'àteasa deve ormai informarsi a postulati 
scientifici ss vjiole destare l'interesse 
del pubblico ed appassionarlo. 

La scienza oggi, unioamepte, dà la 
celebrità vera, quella che dura, e al qijn-
eolida e si accresce col tempo ! I nomi 
di '\̂ olta, dì Galvani, di Paciootti di 
'V'irohov, di Mommsap, di Dagaerre, ri-
coifrouo assai più spesso alle, labbra e 
alle menti che quelli |dl artisti ancjie 
proclamati aiimmi, dal, loro contemppea-
nei; Omero ,vè|uisce nella nebbie della 
leggenda; Archimedei.4^ nella;, legga 
immutabile che porta il suo nome; l'u­
manità ila gi'à intajto questa eyoluiilone 
fatale, epparò una folla di energieiai 
accanisce nella grande battaglia,pe.r la 
scoperta del varo. 

Ma aocanto agli scopritori fortunati, 
qiiaute vittime ignorate; gante guié fal­
lito l'ingegno nella prova suprema,.o 
(paggio ancora) tempî e o troppPitli^ide 
0 troppo rigide cui un ussimilatore au­
dace e senza scrupoli è venuto s por­
tar via i frutti di immani fatiche, di 
lotte angosciose, di veglie indefesse. 

Uno sguardo indietro p trpyiàmò una 
quantità dì soopert^ contestate; Gastaldi 
e Gutteuberg,' Behring e Rnuz, Bell e 
Illunzetti, e tante, tante altra, in ogpi 
ramo della scienza, le .quali non ci tor­
nano alla memoria col correilQ dei nô ml 
ch'esse illustrano; talvolta il pseudo-
inventore è incosciente e , sobillato df I 
più antipatico degli hhanvinisméi ; 
troppo spesso però asso, ò uno sfrutta­
tore malevolo che non sa resistere alia 
tentazione della gloria. 

Perciò quello che si appre8e,..iu questi 
giorni, a progetto della scoperta Maî -
coni, è degno di venir partloolargienta 
segnalalo come un tratto 41 unestàicara 
e consolante. 

Ècco ì'ing. Preeoei;che pure ha,stu­
diato il telegrafo aensa il,li, che qe ha 
intuita il principio ed anche tentata 
l'applicazione: sapravviene il. i^frconj il 
quale, con la fresca forza dall|ittgegi}o 
giovanile aoar,dina i tentativi, li,,non,-
creta, crea l'apparecchiu,-coiupleta .,l|t 
scoperta. E,.i| Preeoe, non soltanto nop 
si arròga nò merito che noq avrebbe, 
ma limita ed attenua anoha,l'importanza 
del suoi studii prelimipari,. mf, si af­
fretta a dichiarare altamente ol^ Is seor 
Pf rta à tutta del Marconii ohe eg^ non 
ha fatto che preparargli/'la via^ 

Ebbene, questa che,' a prim^ vista, 
pare dogma elementare di onestà, ai 
erge ad azione insolitamente nóljiie ed 
elevata, di fronte ai mille, dolorosi e-
sempi di subdola concorrenza, di sleale 
sfruttaniento dall'opera a della fatica 
nUfai, nel oampo ioUa sgienza, par la 
ambizione dèlia gloria. 

Più degli altri, gli italiani fniroQa 
vittima di tali furti, apparò ò,ballò e 
degnq che rioprdlno oggi con rioono-
sceoza il noma di nno straniero il qqalei, 
beo lungi dal rubare loro -una,gloriai 
la proclama egli stesso, par il prlmp 
dopo averla aiutata ad affermarsi. 

lì militapisió irltalia> 
L'ultimo fascicolo della Riforma go­

dale edita con tanta auta,idalla ,,̂ i,tta 
Roux di Torino, .ooqtiene.'uno.s.tudÌQ dfl 
capitano Livi, intitolato : « Saggio di geo­
grafia del militaclsiuo in Italia».. 

L'autore si propone di osservare quali 
differenza vi siano sotto l'aspetto., dèlia 
tendenza della vita militare tra le varie 
regiqpi del nostro paese, e di studiarne 
fin dove '& possibile le ragioni. 

Egli prende in esame gli, ultimi- 8 
anni, e ne deduce il numerp di coloro, 
tra gl'individui cadenti sotto la levai 
che si trovavano..già sotto le armi, Q 
oome ufficiali od allievi degli Istituti 
militari, o ctrAe'vbltfntiirl ordinari ~i'In-
8om)j»a,di coloro,ohe .antrsnoinaU'Msr-

oito-tdi km^ ^\ff^0\ Ntìj mmv 
aduso I volontari d un anno, la óui vo­
lontarietà b, a'di Vero,'molto dabiilà. 

Per oiasiuiD compartimento del regno 
le propofzijni. spt JOjQftQ :lUBoilBtt;.flg^t 
allievi e dlegli ufficiali presi iqsieme, 
sono questo: 

Piemonte 21.4, Liguria 15.}, Lom­
bardia'9.9, Veneto 7.3; 'Emilia 12.7, 
ItPSiSina 16.9, Marche 6.1; Umbria 4.2, 
Iinzio 21.7, Abruzzi e Mol. 3 3, Campa­
nia 13.2, Puglie 5 5, Basilicata 4.4, Ca­
labria 3.5, Sicilia 5.2, Sardegna 6.6.' 
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IL FRIULI X 
Queste cifre indicano come la carriera 

militare incontri più favore nel setten­
trione ohe ne! mezzogiorno d'Italia, e 
più ad occidente ohe ad oriente. L'Um­
bria, gli Abruzzi, la Basilicata, la Cala­
bria, segoauo-il minimo di qucnta ten­
denza; il Lati'ó, li Piomoute e la To­
scana il massimo. 

La provincia di Roma dh una forte 
proporzione d'ufficiali, la più forte di 
tutto il regno, per una sola ragiono, che 
cioè in essa lA popolazione della capitale 
è poco meno che la meli dell intera 
provincia. Ora la proporzione degli ar­
ruolati volontari ò di molto p ù grande 
trit i cittadini che tra i campagnnali, 
e tra i oittadinl delle grondi città che 
tra quelli delle più piccole. 

Il circondario di Torino supera di 
gran lunga tutti gii altri per la pro­
porzione degli nfaciaii (60 0|0) mentre 
quello di Palermo ha II minimo con 
10.8 0,0. 

Eliminando i grossi centri urbani, la 
distribuzione geografica del militarismo 
tende ns po' più a auiformarei. Però 
quali differenze sussistono ancora! Dalla 
L'guria con 14.6, dal Piemoute con 
13.3 offliii!.li per 10,000 coscritti, si va 
fino alla Calabria, con 3,5, agli Abruzzi, 
con 3.3 per 10,000. 

Le cause di superiorità dui Piemonte, 
dell'I Liguria, dell'Emilia e della stessa 
Toscana sono molto complesse. La tra 
diziotie non i certo estranea al r»na-
meno. Tntii sanno quaotj lo spirito mi-

' liture fossa sviluppato nell'antico Re­
gno subalpino, come onorata vi fosse la 
carriera delle armi, quante cure pones­
sero Governo e regnanti a favorire il 
reolatamento degli ufficiali e dei gra­
duati, e come numerose siano in quella 
regione le famiglie che di generazione 
in generazione forniscono ufficiali ail'e-
siircito. Nel Veneto e nella Tjombardia, 
paesi dove fino a 35 o 30 anni fa l'e-
sercìto non era paesano, o l'elemento 
militare, per ragioni che tutti compren­
dono, non era punto benevìso, scarsa do­
vevano essere pure le simpatie per la 
carriei'a militare per parte dei giovani. 
Ed ora, benché tra tutte le regioni 
d'Italia vi sia completa uniformità di 
regime, pur non ostante la tradizicoe 
militare non può ancora essersi formata 
in Lombardia e ual Veneto, quale sussi­
ste ancora in L'guria e in Piemoute, 

Nell'Emilia, che presenta Una propor­
zione di aott' ufficiali molto al disopra 
di tutto il resto del Regno, e no ha 
anohe Una fortissima di ufficiali, a spie. 
gara questa superiorità non sembrano 
sufficienti né l'iaflusnza ieìi'urbanssmo, 
né quella della tradizione. Centri di pò 
polaziooe numerosi e grossi sono pure, 
ed anche maggiori, io Lombardia e nel 
Veneto; e, sebbene i minuscoli eserciti 
dei tre Stati che componevano la regione 
35 anni h fossero più o meno paesani, 
pura le tradizioni militari aon vi erano 
eerto ooel radicate, né la generale sim­
patia cosi piena come negli Stati Sardi. 
Vi è dunque qualche altra ragione che 
a noi sfugge. 

« E' anche curioso^ osserva il capitano 
Livi, ohe la Toscana, coi cosi spesso 
viene aggiunto i' epiteto di mite e tran-
qnilla,,pre8enti una, delle proporzioni più. 
forti di ufficiali»^ 

Nell'Italia meridionale e nella rima­
nente parte eentrale la tendenza alia 
vita militare appare assai più scarsa 
olia altrove. Nella Campania a nella Fa­
glie, per esempio, dove, senza contar 
Napoli, sono pur centri di popolazione 
grossi e ricchi, si hanno proporzioni 
scarsissime di ufficiali. Né si può dire 
di queste provìucie, coaae del Veneto e 
delta Lombardia, che eioà nel passato 
lo stato militare abbia potato esaere 
considerata come ijualche cosa di estraneo 
alla vita del paese. Bisogna dunque dire 
cita .celle. proTiocie maridiana|i e cen­
trali la .tendenza à-farsi militare è mi­
nore ohe nell'alta Italia, 

1 compartimenti dove i giovani dl'-
vengono più presto ufficiali sono questi: 
Toscana, Marche, Piemonte, Lombardia 
e Veneto.. 

Dalie osservazioni che 'na esposto il 
qapt»no Livi risulta ovldentemonte che, 
)B generale, gli abitanti del m»zzigiarno 
d'Italia hanno minor tendeuaa alla car­
riera militare dei setteotriooali. E tra 
i settentrionali coloro ehe la seguono 
più volentieri sona gG £!lnlliani, i Pie­
montesi, ì To80^Dî  l Liguri, mentre i 
Lombardi e i Veneti presentano una 
tendenza laJativamente minore. 
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POH DI P B MOTTI. 
La Tipografia Marco Barijnsoo ha ora 

pubblicato la 8«t)etk,dft edizione dell»' 
POBSIS SI PiasaO 20SQTTI (edite ed' 
inedite) pubblicato sotto gli auspici del-
l'Aocadeuiia di Udine; due volumi di pa­
gine XXXV-498, 656, con sei iinciaioni »> 
ritratto, L. 6; franche a domicilio L. 6.60. 
Dispense separate di pagine Itt cent. V^ 
cadanita. 

CALEIDOSCOPIO 
1 ma, 

0 manìl... 
Pistola mani biwdu • vollntRte, 

obs, la mia maa iblaganda, di t\ ilraal 
fluMlal il cor m'BTvilnppato; o mani 
•Hte, ehi pur >1 fjwni) ho oarointa) 

0 OH ouuii, » ! dolsr piei!>t«, 
fihsj con li delieato atte, gl'lnuui 
miei devidert ntffaaato; o mBni 
paro, ohe tuta volt* anso ho baoiite ; 

io non voglio da roi oha mtdiohiat* 
dal mio cor la ferlff, o ì logni vaol 
dall'infermo oorvol mi dlinaecìate; 

lo sol vi ehitgffo, io aol vi nhìejigo, o mani ; 
buoQO, eh« al nonno gli ooohi mìei ehiadiat* 
io qgalìa aolta tflio sou lia dimaai* 

Camith Oocoitt. 

GroaMhe frialasa. 
Luglio (1838), PMO giurata fra Udine • Ci-

vldalt. 

Un pensioro al glofuo. 
L'orgoglio oBtm, «opntotls praaso le per-

SODO ahi haono la ooaoiaoia dalla propria nol-
iilî  ba II momori* vondiMlini. 

X 
CognlcioDi utili. 
1 uiarobi dtiriuQhloatro. 
Ancia l'inohioatro pab divantar perieoloso por 

i «ionibi oh« onnlion*. 
Emo è un terroso attimo por ì* coliure di 

baolUl, 0 quando è eapoalo all'aria no coutleoe 
sompro la grande ^oantitii. 

la n& incaioatro che ora sUto «sposto tre 
oi«l all'aria, ai i trovato un miorobo «ho. Ino-
«alato ad un topo, lo ha ncoiao in tra giorni. 

Foroi6 i lampia pariooloto il pongonl ooo la 
penna. 

X 
1^ «finga. Logogrifo. 

3 — Bono pennuto bipede. 
4 — Vivo QQU'acqcft e foorl. 
4 .— M'AsoQlta il bimbo attonito. 
JV — BrigftntA 8oa dell'aria. 

Spìeffaiìone del nioiioTerbo preeedonte. 
UNCINO (un « in o) 

X 
Per finire. 
]Q oaBorma. 
•H aerpente — Capitano, o'è Ira 1 miei nomini 

uno «Olì groBso cbe non entra in neMuno dei 
eabwDt ohe troTaoBì nel magaciino. 

/ ' capitano '— U furifaute lo fa apposta: met­
tetelo agli arresti I 

Penna e Forbice. 

DENTI Blim>Hle SANI 
mando 11 KINOOONT ttnlineUl», yrofnmnto 
Ai BertalU « C. SiUno. In polv, L. 1, in [mtAl . 1,ìC 

Ubaldo (olÌ8Ìr)L. i.7n -Bottiglia tripla L. 3.50. 

PBO¥IIVCIA 
(Di qua e di là del ladri) 

<x«inona> 7 jugliu. 

Clericalìà. 
La tranquilliti nel nostro paese non 

è ancora ritornata. La partenza di Padre 
Egidio, dovuta alla cattiveria di certi 
preti, non la ai può dimenticare dai 
nostri buoni abitanti delia campagna, i 
quali forse troppo tardi si accorsero di 
quale amora di prossimo sieno animati 
qneati preti intransigenti e prepotenti. 
Potesse cosi una volta iliaminarii a di­
stinguere cosa sia religione e cosa sia 
derioaliamoI Basta, speriamo! 

La lettera diretta al Padre Provin­
ciale ad ottenere che questo frate ritorni 
al Convento di S. Antonio, va coprendosi 
di una infinità di firme. Sarà essa bene 
accolta? Ciò è da dubitarsi, perchè que­
sti neri, subodorando che ciò potesse 
avvenire, avranno già messo come si 
suol dire i bastoni nelle ruote, onda il 
carro ai fermi ove ad essi accomoda. 

Le barufe in famegia (Canonica^ 
aembrs.no cessate, e ciò forse per non 
attizzare maggiormente il fuoco; ma 
certo è ohe il triumvirato lavora per 
dare, ae possibile, io sgambetto ad un 
giovaae sacerdote che da poco trovasi 
tra noi e che incontrò la stima di tutto 
il paese per il suo contegno da vero 
miniatro di Dio, che ai occupa solo del 
suo ministero; ciò che non fauno que­
gli altri, che, dopo aver rovinato il paese 
coi darlo nelle mani di una ammini­
strazione inetta, ora non cercano che 
di mettere la discordia fra cittadini, m 
tatto le maniere possibili. 

£ ' ora di fluirla; é ora- che i prati 
facciauo da prbti, e si mantengano nel 
decoro che le loro mansioni richiedono, 
e cessino questi attriti acaniiaiosi, i 
quali dimoatraoo obiaraineote che la 
chiesa per essi non ò altro ohe bottega. 

Veritas. 

La morte di uu principe mr-
clveiSCOVO» Up dispaccio da Vieon'a 
aoDDucia esser morto in una casa di 
salute di questa città — ove trovavasi 
da poche settimane — il princlpa-aroi-
voscovo di Gorizia, monsignor Zorn. 

P r o c e s s o L a e c h l n - B r e a s i a n . 
Scrivono da Sacile, 8 luglio: 

I « A rettifica e complemento della re-
j lazione ultima dal processa, di;bbo ag-

Ì
' giungere ohe il Bressan, costituitosi patte 

civile, recedette dalla querela solo in 
I aegnito alla nomina di tre arbitri con 
! incarico di determinare sa e quali danpi 

^li spettano pel fatto del Lacchin », 

PeroKiiialo gtadlcitnrlo. L'ai' 
Bollettino reca: Pieri, canoalliere a Mon-
tcbeliuna è trasl'erito a Sanvito al Ta-
gliamento, seguitando ad essere coman­
dato al Ministero; Bertosai oancelliera 
a Sanvito è trasferito a Montebelluna. 

I prèti sloveni del Clorl-
z l t i n o ; Togliamo dal Corriere di Oo 
riiia : 

< Qualche vulta v'è chi dubita della 
verità di quautu asseriamo, ohe 0I0& il 
popolo sloveno dui nostro contado sa­
rebbe eccellente se non fosse sobillato 
apeoiaimante dal suo clero sloveon. Ec­
cone una prova, da aggiungere alle in­
fluite altre che conosotanio. 

Martedì uno sloveno veniva dalla Kiva 
Ooroo conducendo un carretto di legna 
a le vendeva n una pipolana italiana. 

— Oomel — gli disse un suo conna-
lionaie — a uoa italiana le vendi? E 
non sai quello ohe dice il prete, che non 
ci assolve se facciamo o s i ? 

— Eh via — rispose l'altro, uomo di 
buon senso — Se non vorrà assolvermi lui 
verrò in città e troverò ben qui qualche 
prete che mi assolverà. 

Ecco un dialogo, che, per quanto sor­
preso a volo e tenuto fra due venditori 
di legna, è più istruttivo di molti dia­
loghi di Platone e di Sacrate l> 

F a e d t s , 8 luglio, 

Vergini colla lanterna. 
La cura delle anime dell'alpestre vil­

laggio di Caoebola è- affidata a aorta 
cappellano alavo, ch'è il p ù ameno e 
immaginoso prete che sia stato mai 
messo a tener riunite le pecorelle del 
Signore nell'ovile della Chiesa. 

Vi basti sapere che da qualche tempo 
ha riunito in coafraterMta le ragazze 
mrgini del villaggio, soltopanendole a 
certe rego'e : veste bianca, astensione 
dai divertimenti d'ugoi genere (va li 
figurate voi i divertimenti di Canebolal), 
dai baili e canti (vietato di caatara an­
che nei campi durante il lavoro)^ fre­
quenti e speciali pratiche religiosa, on-
stodia rigorosa e conservazione perpe­
tua della verginità. 

Dopo ciò, la verginità a Caoebola è 
in aumento. Capirete che, quando il oa-
pellano ascrive una ragasia alla confra­
ternita da esso creata, non vi può essere 
dub'oio che possegga il requisito princi­
pale che si ricerca nelle aspiranti; e 
il cappeiiano na ha ascritte molte. 

L'allegro prete slavo ha poi munito 
questa sue vergini di uoa medaglia e 
di una lanteana. 

Huml La medaglia tanto la capisco, 
anzi la capiaoo bsnisnimo : essere vergini 
non vuol dire essere senza med glia; ma, 
la lanterna ?,..., che ne faraona quello 
brave ragazze della lanterna! 

Cercare l'uomo, come Diogene, no; 
perchè, trovato l'uomo cho basta alla 
femmina, e che non è cosi difficile tro­
vare come quello ideato dal greco filo­
sofo, la verginM correrebbe grave ri­
schio. 

Rischiarare la via ohe conduce alla 
conquista della salute aterna, nemmeno; 
perchè a questo ci pensa il cappellano. 

Dunque!... 
Un'altra questione, dirò cosi pregiudi­

ziale, m'imbarazza alquanto. Come sarà 
illuminata la lanterna? A olio, a petro­
lio, con uu moccolo?... 

E se fosse con an moccolo! 
Il dabben cappellano ponga mente ai 

pencoli di combustione cui potrebbero 
andare incontro la ma eergini, se fosse 
addottalo questo mezzo d'illuminasione. 

Messer Francesco. 

A G r a d o . Scrivono da quella città : 
< La nostra stagione balneare, favorita 

dal tempo, procedo assai bene, I bagnanti 
arrivati dal Qoriziaao e dalla provincia 
di Udina sono numerosi. 

Domenica 25 corrente avremo il giuoco 
della tombola a beneficio del locale fondo 
dai poveri. Vincite! cinquina fiorini 40, 
tombola 100. In osso di cattivo tempo 
la tombola verrà rimandata alla prossima 
domenica ». 

E s t o r s i o n e . In seguito a mandato 
di cattura del procuratore del re di 
Pordenone venne arrestato in Azzano 
Deoimo l'oste Pietro Spaggiari di Moo-
tecchio d'Emilia, imputato di estorsione 
in danno di Ida Rovere pure abitante 
in Àzzano Decimo. 

Rlngrazlanaento. I figli ed i 
parenti dell' indimenticabile Valentino 
Sambuco, ringraziano vivamente quel 
gentili per la dimostrazioni d'affetto rese 
alla memoria dell'amato padre e con­
giunto, assicurandoli in pari tempo della 
loro perenne gratitudine. 

Oodroipo, g loglio 1899. 

CHI HA BISOGNO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al f T B R R O P A G L I A R I 
che trovasi in tutte le farmacie a lira 
U N A la bottiglia. 

t 

UDINE 
(La Citta *e II Comuiia) 

I n o s t r i O n o r e v o l i . Nella se­
duta aat. di ieri della Camera, Afao de Ri­
vera, sottosegretario di Stato alla guerra, 
rispondendo agli on. Morpnrgo 0 Placo-
lato 1 quali lo interrogavano se intende 
proporre una modificazione alla legge 
sui reclutamento dali'essrcito (art. 91) 
nel senso che 1/ figlio unico ricono­
sciuto dalla matìre sia iscritto alla III 
categoria, dice ohe la questione fu trat-
t'ita ancora, ma sempre diffi-rita in attesa 
di una riforma generale della legge di 
reclutamento. R'oinoace la giustizia dei 
caso, ma le difficoltà di appllcaztooe sono 
moltissime. Non sì può risolvere la que­
stione isolatamente, a prega gli interro­
ganti di attendere la discussione di una 
legge generale. 

Pascolato osserva che invece la que­
stiono si risolve facilmente modificando 
l'art. 373 del regolamenta in applicazione 
all'art. 91 della legge vigente. In ogni 
modo prende atto della dichiarazione 
ministeriale. 

L'interrogazione venne svolta dall'oo. 
Pascolato, non essendo l'on. Morpurgo 
presente a Montecitorio, 

Nella seduta pom., discuteadosl il bi­
lancio delle Poste e T- legriB, l'on. Pa­
scolata domanda qnal uso intenda fare 
il ministro delle 80,000 lire staotiate 
al cap. 21, assolutamente insufficlenta 
ai blBogni, e dimostra ohe lo sviluppo 
preso dai sarvizii in molte città richiede 
aumento di locali e radicali provvedi­
menti; iaueota le reluttaazs del Dama-
Dio a porre a disposizione del pubblico 
i suoi ediflcli, 

II ministro Sineo asaicura Pascolato 
ohe, visto il bisogno urgente di locali 
in parecchie città, studierà il da farsi. 

— A prup"8Ìto di questa domanda 
deli'ou. Pascolato, telegrufauo da Roma 
alla Oatxetta di Venaia: 

« Molto ascoltato il di.scorao dell' on. 
Pascolato, che sostenne che si deve to­
gliere all'amministrazione del Demanio 
il diritto di disporre delle sue proprietà 
come le piace. 

Pascolato in questa occasione ha toc 
catu uno dai più gravi luoonvenienti 
delle amministrazioai pubbliche, veden­
dosi spesso il caso cho uffici minori oc­
cupino locali dello Stalo e i maggiori 
debbano pigare pigiooi spesso esor­
bitanti ». 

Far SD iiititittG Si ììmm clericale. 
Sjottoscrls lone a p e r t a . 

Uno GÌB SW W &0 m i l a l i re . 
Orameli è cosa nota che la bratda 

Codroipo venne acquistata per erigere 
eu quei terreni un Collegio di educa­
zione cha sarebbe condotto da una cor­
porazione religloaa; probiibiloieoia 1 Sa­
lesiani, che sono una ramificazione dei 
QÉSUiti, 

CIÒ i oonfeimato anohe dal fatto 
della persona cha si è presentata a fir­
mare li contratto d'acquisto, e che hi 
esborsato il prezza di vendita: il cap­
pellano cioè di un istituto cittadino di-
retto da preti. 

Ma noi ne sappiamo qualche cosa di 
p ù, ed ecco ciò ohe possiamo dire oggi 
ai lettori. 

Qualche tempo addietro, una persona 
della città, appartenente al partito cleri, 
cale, ai presentava a qualcuno dei capi del 
partito dichiarando che sarebbe disposta 
e pronta a versare SO mila lire a be-
asSioio di un istituto aatlolico di edu­
cazione, che andasse a fondarsi a Udine. 

Sulla base di questa prima offerta, 
venne aperta a tale scopo fra clericali 
nna sottoscrizione, e furono firmate ob­
bligazioni par 5000, per 3000, par 2000 
lire, ecc. 

Proprio come sanno fare 1 liberali, 
quando si tratta.... di chiacchierare al 
Caffè 11 

Frattanto oerc^tvasi un luogo che 
fosse opportuno per erigervi il nuovo 
Collegio, e si mise anche l'occhio su 
case e terreni; ma nessuna^ località sod­
disfaceva abbastanza ai bisogni cui a-
vrebba dovuto servire, oppure non si 
potè ottenerne la ceasiona. 

Finalmente, dopo non lunghe ricerche, 
si seppe ch'era in vendita la braida del 
co. Di Codroipo, cumulativaments ooo 
uno atabile di Conagliano dello atesao 
proprietario, e, trovato l'acquirente di 
questo, ai concluse l'affare come dioomaio 
ieri. 

I Qui dobbiamo rettificare una inesat­
tezza nella quale siamo incorai ieri ri­
guardo al prezzo, che fu bensì di 99 
mila lire complessivamente, ma divise 

, cosi: 35 mila par la braida e 64 mila 
per lo stabile di Conegliano. 

I La persona che aveva prima manifa-
, stata l'idea,4ella Ioadazione di un isti­

tuto di educaizìone bleriòale, e ohe aveva 
offerto d tale soopo Ùi baila lire,' trovò 
di atta soddiafazioae l'aoqqisto, ed esborsò 
subito tutta la somma spontaneamente 

offerta ; e fu «OD quei denari che venne 
pagato II prauo pattuito della braida. 
Notisi che quatta persona non è vera­
mente ricca, e che, disponendo cosi di 
60 mila lire, si è privata per lo meno 
della metà del aao patrimoaio. 

Qui è il caso di ripetere resolamazione 
di prima: Propria minti sanno /ars 1 
liberali.... che Ci pensano sette volte, e 
settanta volte sette, prima di mettere 
fuori di tasca una palanca- che possa 
servire al partito! 

Crediamo di poterei fare garanti della 
verità di questi particolari, e ol propo-
Diamo di tener Informali i lettori di 
tutto quanto potremo sapere in se-

§uito su questa faccenda, della quale 
ovramo occuparci anche con qaalohe 

considerazione foifae non inatile. 

Dopo scritte queste righe abbiamo 
saputo che, oltre al denaro che si va 
raccogliendo colla sottosoritioao aaac-
oennata, è già pronta una fortar comma 
— 000 «appiamo di qnal provenienza — 
per far fronte alla spasa dell' erigendo 
Collegio. 

Cktrte d ' A s s i s e . Oggi alle 2 pom. 
verranno estratti a sort^ I giurati, ohe 
avranno a prestare serviilo netta pros­
sima sessione della Corte d'Asiita òhe si 
aprirà il giorno 27 corr. 

I processi da trattarsi finora aono i 
ssguenti : 

Pittaro Qiuditta, iotantioidio, dlf. avv. 
Drinssi. 

Tesaa Sante, da San Giorgio della 
Richinvalda, lesioni seguits da morte, 
difensori Galeazzi a Caratti. 

Paequalini Valentino rz.commessa pò 
atale di Cordenons, peculato 0 falso, di­
fensori Bertaololi e Cava'rzerani. 

Forse verranno trattata aaeha la cause 
contro Petrazzoli Luigi ' e Primua Gio­
vanni. 

rVnovo cavaliere. Il co, 0, B, 
di Varmo, sindaco di Buttrio, sta pro­
posta dei MlDlstero dell'ioteroo è stato 
nominato'cavaliere della Corona d'Italia 
con decreto 2? giugno n. a. 

All'egregio co. di Varmo le nostra 
oongratulazioui. 

N o t a i . Moretti da Olerà» è trasfe­
rito a Tolmezzo; Comiizzo da San Gior­
gio di Noguro a Pordenone; Dilla Giusta 
da Faedisad Udine; NasoimbaDl daOi-
vidale ad Udine. 

L'inaegnamento agrario 
nelle Scuole snbnrbune di 
U d i n e . Su queato argomento scrive 
il prof. Vigliatto nel Bollettino dell'As 
sooiaxione agraria friulana: 

€ Anche quest'anno, insieme ooll'asses-
sore Leitenburg, abbiamo aisiatito àgli 
esami ohe gli scolaretti dalla scuola e-
atero» del ComuDe di Udine fecero per 
quanto riguarda l'impartisione delle no­
zioni di agraria adatte alla loro età. 

Dovremmo ripetere le stesse cose dette 
negli anni precedenti, cioè: 

1. Grande interessamento 0 quasi am­
bizione negli alunni di oanoscere qual­
che cosa di raz'onale relativamente al­
l'industria cha esercitano i loro genitoiri ; 

2. Grande abilità nella maestra, al-
gnorina Fior, uell'adattare l'insegoa-
meoto alla capacità agli alunni e ai bi­
sogni locali ; 

3. Cooperaziona. ne! dirigente delle 
scuole, signor maestro Manossi, affinchè 
le nozioni impartite non disturbassero 
l'insegnamento di lingua, di aritmetica, 
BOB., oacaasarl per adempiere il pro­
gramma, ma lo iotegrasseroi 

Il professor 0 si, cha viaggia nelle 
varie parti d'ìt îlia ooii'tntanzione di 
comporre un libro adatto per la terza 
elementare delle scuole rurali, visitò 
anche le scuole suburbane del qostro 
Comune. Egli na rimase amólirata, é,' pur 
easendu comparsa nella scuola di Pa-
derno senza alcan preavviso, ci diceva 
non aver riscontrato altrove un iase-
gnamento più opportuno alla scuola di 
campagna. 

Senza orti 0 campi a sqs disposizione, 
la maestra incaricata dal Comune di 
Udine seppe profittare di tatto le cir­
costanza che la si offrivano par infil­
trare nella rozza mente degli acolareiti 
e della loro famiglie quelle cognizioni 
d'agraria che sono indlapanaabili come 
il pano quotidiano. 

ISel suburbio'di Udine, mercè l'opera 
dalla scuola rurale coma è ora organiz­
zata, si vanno diffondendo le più razio­
nali pratiche agricole e ne sono prova 
la concimaie migliorate, gli acquisti di 
ooncimi artificiali, i frequenti consulti 
ohe i contadini vanno domaodabdo alla 
maestra ed all'Associazione agraria. 

Queato saccesso, quasi inesparato, è 
dovuto all'opportunità del provvedimento 
che il Comune di Udin9, primo fra tutti 
la Italia, volle prendere, di adattare l'i­
struzione dei suoi suburbi ai bisogni 
degli scolari ohe domaodano dalla acnola 
DOD solo l'insegnamento geaerlso, ' ma 
anche le cognizioni utili pel bisogni 
della vita ». 

<Sa questa argomento abbiamo, scritto 
negli anni precH^entl. 



IL FRIULI 

Cbe COMA è accaduto a Itian» 
N a n o ? Stamani) sono partiti per Man-
UDO< Il glDdiea utruttora doti. Carlo 
t>8 Sabbata, il Soatitato Proouratora del 
Rg dott. Ouarino Covetsl, il medico dott. 
Pitotti e l'alanno Bertnzzl, per una pe' 
risia, 

Trotrfodasi il ooitro reporter alla Sta-
Klo&e meatrs quei algaori partivano, 
osrcò di aapéra ohn oosa f 'me acoadato 
t Manianò,. m j imn pot6 soddlifars la 
Boa oatorala a legittima ourioaltà pro-

' tsaaiòaale. Paoaiamo voti ohe un cosi 
itorupolono riaerbo ala manteouto aampra 
co» lutti \ gicrnall dalla o l i t i . 

Va f a t t o « p l a e o v o l o avranna 
ler seca alla iJuada iu Mnroatovaisaliiu. 
Un giovane signora ne aghlaiTtggiò no 
altro, ignoriamo par qnali tnotiTi. Qual­
che peraoDa preaenta a'iDtnrpoao, a il di-
aguatoao inaidanta pai momento non ebbe 
«eguito. 

I la'vvri della via Prac-
e b l l l M O preaao II tempio dalla S . V. 

Sedata pam, 
Prea. Zattardelli. 

SI riprenda la dieiwasiolte del bilancio 
delle. Peata e TelegraS. Si approvano 
tutti t capitoli dai bilanoio e il totale 
della apeaa. 

Si corninola a diaoutcre il bilancio 
dall'agricoltura, industria e commersio, 

S M A T O DBL Wim. 
Seduta dall'S. 

Prasldanza Gr-emona. 
Si diacato il bilanoio di Orazia a Gin-

atiiia a aa ne approvano tutti gli arti-
eoli ad il progatto anche a aorntlnio aa-
greto, 

Gli sciopi!rlje[Creioiise 
Cremona 7 — lari, convocati dal pre­

fetto, i rappraaantanti dei capimaatrl e 
quelli dal muratori addlTenuaro ad uu^ 
accordo sulle aegneott basi: i 'muratori' 

^^Mmmmmmw ^«iwau ii loujpiv umin u, r . , paf ogci ors di lavoro avreoDo cantd-
delle'Qraaie essendo giunti a buon punto, ! almi 19 e messo, gii allievi IO, i badi­

Cotnbusttbili, 
Ugna tagliata al qaint. da lira 1,00 a 2.10 

• lo stanga • • 1.80 a 1.90 
OarlMaa di Isgaa t aoal. • • 7.!5 a 7.50 

. 1 1 . • . Ci» a 6.S0 
Pollame, 

Capponi al ahllogr. da lire 1,80 a 1S5 
aMm • • 1.-'^ a 1.15 
FoUi • , 1.35 a 1.35 
Polli d'IndU masohi • • 0.— a 0.— 

, tamnlaa • • 0.— a 0,— 
Calia • • 0.ao a 0.75 
Anitra • • 0.— a 0,— 

Burro, formaggio e ttova. 
Barro al eliUogr. da Uie 1,60 a 

la Oiunta munioipare sta ora occupan-
doai par la cessione dal salto d' acqua 
lulla roggia e del fondo annesso divo-
auto diapouìbìia iu seguito alla demoli 
alone dal mulino. Tiene già qualche pro­
posta, msi' ie altri volessero presentarne, 
dovrebbero far ciò con tutta sollecitudina. 

A l l a B a n d a c i t t a d i n a tu fatto 
replicare ler sera fra molti applausi il 
terzo atto della Bohème. W esecuzione 
veramente ottima del difficile p e u o , me­
ritava questa dimoatrazione del l 'aggra­
dimento del nnmaroao pubbilooi 

A l l ' O s p e d a l e venne ier aera ac­
colta d'urgenza certa Angela D'Odorieo, 
d'anni 44 , da Udine, par contuaioni al 
torace riportate accidentaloiante e gua­
rìbili in otto giorni. 

U n a r i v e n d i t a p r i v a t i v e 
a l l ' a a i t a n Noi giorno 2 0 luglio oorr., 
avrà luogo preaso l'Inteodenia di finanza 
di Udina un pubblico incanto ad eatia» 
zione di candela vergine par l'appalto 
della rivendita di privativa nella nostra 
città portante il n. 20 , 

U n b a a t o n e d ' e b a n o fti p e r ­
d u t o ier I' altro. Chi l'avesse trovato, 
portandolo all'Amministrazione del no-
atro giornale, trattandosi di cara memo­
ria, ricaverà una mancia auperiore al 
valore dall'oggetto perduto. 

lanti 14 , i manuali 10, i garzoni 8 . 
Il miglioramento ai aggira intorno al 

quattro centesimi all'ora. Oggi i mura­
tori ripresero il lavoro. 

La sciopero delle filatrici di Cremona 
e Oesalbuttano continua tranquillo. Con-
vooati dal prefetto, 1 fliandiarl opposero 
un reciso rifiuto agii aumenti di maroedl, 

I MEHDlCiHTl DI PHOFMOHE 
Soma 8 — Oi;gi ai Corso venne ar­

restata un vecohio mendicante che mo 
lestava i passanti, Oondotto in questura 
e perquisito, gli ai trovò addossa 89 lire 
in centoaimi di m'ioeia e due libretti 
della Cass.1 di rl.iparmio con depositi, ohe 
superano complessivamente la ottomila 
lire. 

Bono del monta 

''»'-««'» [dJlra*: 
Uova alla àiwdJUi 
Forni di iena nnori 

Frutta. 
OUiage >1 quintale da Ur* 
Armellini • • 
Fichi 
Fngolt • • 
F « ^ 
Pomi . • 
Prugne > » 

0,-
• 0 . ^ a 
• 0,— a 
• OM a 
• 0.0S a 

*.C0 
0.— 
0.— 
0.— 
0.7» 
0.10 

Mette:' 

• 20,— a Sik— 
. _ , _ a (jo._ 
. —.— a g«.— 
• 1 0 . - a 65,— 
» 3S.— a 8 0 , -
• 16.— a 18.-. 
. - . — a M.— 

M e r c a t i • e t t l m a n a l l . Ecco 1 
prezzi praticati sui nostri maroati du­
rante la settimana trascorsa: 
Dova alla doiiiaa da L. 0.54 a 0.M 

1.(10 a 1.80 
8 , ~ • 10,— 

ai CUIog. da 
al quintale da 

C t r o n l . 
all'Etto), dalt. 10.60 • 11.50 

da • —.— a —.— 
• da . 7,15 a 9.50 
• da • —.— a —.— 
• da > —.— a —.— 
• da • -».— a — . — 

da • 19.75 a 30.80 
' da • 11.17 a U.M 
(fuori dazio] 

NOTlZii: 
DEL. 

£ DfSPACCI 
a B A T T J W O 

La vacanze della Catnora. 
Roma 9 — Per la chiusura 

dei lavori della Camera si fan­
no oggi due date: il 15 (gio-
vedi) ed il 17 (sabato). 

Certo non si andrà, oltre il 
17. 

Si spera die prima di saba-
Corcw pratico di ripettxloue { to venturo sia esaurito t^tto 

" " •• • giorno '̂ "•''̂  '^" prasso il Collegio Paterno por quegli 
afttunt delie S.:uole giunasiaii a teco'i-
ebe, ohe, defioenti'iu .lualcha materia, de­
vono prapartrii ai prosa.mi esami di pro-
mozlotae e di licenza. 

Camere ainnuoblgllaf» d'af-
0 t t à r e > In via Aquileia ai N. 6 9 si 
trovano camere ammobigiiate d'af&itara. 
Si aecet'aoo parsone anche a pensiona, 

C a « a d ' a f f i t t a r e in vi» Branari 
a, 2 6 . Kivolgersi al proprietario al n, 27 . 

C o l 1 0 l o g l i o si affitta casa di civile 
abitazione con corte. Rivolgerai al signor 
ipeotti diuaeppe io via Glemona a. 92 . 

B u o n a - u s a n x a . 
Offerta fttt* alla locala Gongragationa di Ca­

riti in morte di 

Uarlini Oimii B'ajoni Oiovaani lira 1, Co-
saitini Ettore 1, Da Toni Ingagnare 1, Baldla-
aara dott. VaiantlDo 1. 

Amarri-Elettra: Fifioo e Zavagna lire i. 
Bai Mtro Luiffia vad. Minieini: Lestozai 

Anna lire 1, Angali Pietro 1. 
Semhuo ValaaMn» di Codroipoi Faliaao Leo-

sardo lira 1. 
Stia di Ottino Vimiart Fagaolial famiglia 

lira 1. 
— Far il OòmiUtoProt. dall'.laAntla fa morte di 
Pittiti (Ho*. Ball,: Flàibani (liniapp* Uro 1. 
— Por la Sosietà Danto Aiighieri in morto di 
ZMigia dei Moro ved, Afi'niiinf: ftatelli do 

Panli lira I, 

della "Ca-

Osservazioni meteoralogichs. 
staz ione di Udine — K. Istituto Txonioo 

a - 7 - 1897 or*9 ara 16 ora 81 9 
or« 0 

Bar, rid. a >U 
Allo m, US,10 
Uvallo dal mar* 760.5 760.1 750.5 761,6 
Umido ralativo as '•48 57 65 
Stalo dal oielo aer misto ralito q.gar 
Aaqua ead. mm. — — — 1 ( dimiona 
3 ( velooilk km. 
'Term, aantigr. 

SE S ^^ NB 1 ( dimiona 
3 ( velooilk km. 
'Term, aantigr. a 4 1 
1 ( dimiona 
3 ( velooilk km. 
'Term, aantigr. 35.8 S0.4 25.0 85.8 

Temnaratura 1 maaaimi t .̂ !,« * ( minima 18.8 
Tomperato» minima all'aperto 17.4 
Ttmf» praMiìet 

• Oielo aerano. 
WM jptwtniliì 

Veali deboli vari 

Parlamanto Nazionale 
OÀMaSA s a i S37ITTASI. 

Seduta »nt. dall' 8. 
Pieé. CappeiU. 

Il generale Àfan da Rivara rispon­
dendo ad una interrogazione di Randac-
olo circa le lettere dal prinoipe Enrico 
d'Orleans, dica cbe il Governo non tiene 
alcun conto di queste accusa. CApplauSi). 

Seguita poi la diaeiiasioue del bilancio 
delle P o s t o l e Teiegrafl. 

l'ordine del 
mera. 

Fosche previsioni, 
Roma 9 — Un diplomatico, 

residente a Roma, interrogiito 
sulla situazione europea, ha e-
spresso l'opinione che la guer­
ra turco-greca non solo non ha 
chiusa la questione d'Oriente, 
ma l'ha anzi resa più ohe mai 
pericolosa per la pace euro­
pea. 

Egli opina che, se una nuo­
va guerra non scoppierà in 
quest'anno, essa scoppierà. con 
ogni probabilità, nella ventura 
primavera. 

La Turchia, rinforzatasi mi­
litarmente e politicanaente in 
Europa, diventa un serio osta­
colo allo sviluppo degli Stati 
balcanici, i quali si preparano 
febbrilmente per una non lon­
tana crociata contro il Turco, 

Corriere commorclalo 
S e t e . 

Milano, 8 luglio. 

Il mercato serico odierna è trascorso 
senza portar alcun oainbiamanto. 

Ija nota . dominante dei detentori è 
sempre al sostegno, e oorralativi a 
ciò tengono la loto pretese piuttosto 
aull'anmento; è naturuia dunque o b e s i 
veriflchino poche transazioni. 

Sono sempre iu corso degli affari a 
consegna, riguardando per lo più greggia 
adatte par tissage. 

(Dal Sole) 

U a t l n o a i l l e l a i e 
dai prazzi tatti sul mercato di Udiae 

il giorno 8 luglio 1897 . 
Orant'. 

Frumento nuovo all'alt, da Uro 16.50 a';18.— 
Onwolnrao • • 11.— a 11,60 
Segala mova • • 9,86 a lO.iO 
Fagiaoli di pianura » • 15.— a 80.— 

" alpigiani • • —,— a —.— 
Foraggi. 

si dall'alto a- iwl .r iqaintdal ire4.75 a 5 . -
*- * (11, » • tf 4,— a 4,60 

• • 8.60 a 8.80 
. 3.85 a S.eO 

Pag'ia da latliora • . . 8.80 a 8.40 
Hadin • > . 4.— a 6,80 

i prani dai foraggi aono fuori dailo. 

B u m 
Patata 

Omnotureo 
Fnunaato 
Segala nuova 
Sorgoroaao 
Clnqnantloo 
Bttitardono 
Fagiaoli alpigiani 
Fagiuoll di pianura 

Fieno dell'Alta 
U qnal. al quint da L. 4.67 a 5.35 
U.a , • da • 4£0 a 4.65 

Xi'iano della Baaaa. 
l a qaal. al quict. da L. 8.90 a 4.80 
ll.a • „ da g 8,60 a 3,89 
Paglia da lettiera al quint, da , 3.— a 3.80 

C o n a b a a t l t a l I I . 
Legna tagliato al Quint. da L. 2.— a 2.10 
Legna in stanga • da r 1,70 a 1.86 
Carbone forte „ da , 8.80 a 7.85 

N. B, Il daaio sul aeno ò di L. 1 al quintalg 
C a r n e , 

Vitello quarti davanti al Kg. da L. 1.20 a 1.40 
„ » di dietro „ da , 1.50 a 1,B0 

Haiuo I. qoal. n <^ n l-'C a 1-70 
Vacca , dan 0.80al.E0 
Pecora • da , 1.— • l.BO 
A.riet« • da , 1, —a 1.20 
Castrato , da , 1,20 a 1,40 
Agnello a >̂ n !•— a 1.80 
Capratto » da , 1.10 a 1,40 
Minalo , da , 0 . - a 0 . -

H e r o a t o d e l l a u o t l e « n l u l . 
V'arano approaslaiativamante: 40 pecore, 50 

eaatratì, 40 tagoalii, 0 arieti, 0 capretti. 
Andarono vendati circa 185 peoore da macello 

du lira 0.70 a 0.75 al kg. a p. m., 8 d'sllera-
mento a praail di inerito ; 10 agnolii da macello 
da lira 0.8U a 0.86 al kg. a p. m., 5 d'aiiava-
manto a prosai di merito; 80 caitrali da macello 
da lire I.'JO a 1.05 al kg. a p ra.; 0 arieti da 
micelio da lira 0,— a 0.— ai kg. a p. m., 0 
d'allevamento a prazzi di manto; 0 capretti da 
macello da lire 0.— a 0,— Il kg. a p. m. 

X8'> soinl d'allevamento, vendnti 100 a praial 
di marito. 

BoliBttino della Borsa 

Banca Cooperativa Udiaese 
(Sodati Anonima) 

(Vln Pitolo Smpl N. 8> v̂ ;, 

Interessi au depositi di danaro: >;> 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

dominativi S'U'U 
a Conto Corrente 8 /̂* % 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ . liebOe, 

(aiore e Nominativi 4,'U 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sai Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore, 
mn . I librettE t u t u sono g r a t u i t i 

Sconto Cantblal l a '2 firmo^ sino a 6 mesi , interesse 
ft a 6 % a seconda dello scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Cor ren t i g a r a n t i t i ed antielpaiEloni su v a ­
lori, interesse ft a 6 °U. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

-O-O-O-O-O-O-O-O-O-O-O-O-
Marco Bardusco ^ 1 

M. r«r ms: 

UDINR 9 
H a i a d i t a 

Ital. 6 VI aontaati 
• fine uose . . 

Detta 4 •/> «a conpone • 
ObbUgaiianl Aaia Gccles. 5 V, 

apiiKaflfflraxloirat 
Ferrovie maridìooaii ex . . < , 

• 8 °/g Italiane ex eoiip. 
fondiaria Banca d'Italia 4 "Z, 

. 4 V, 
5 VI BaiKO di UtifaU 

Ferrovia Udine-Ponteblia . . . 
Fonda Caaaa .(tiap. Uilane5V« 
PraaUt* Provincia di Udina , , 

Baaaa d'Italia ax ooopona . . . 
• di Udine 
» Popalara Prìolana . . . . 
« Cooperai iva Udineaa . . 

Cotoniflaio Udinina aa Coap, . 
• Veneti 

Boaiatlk Tiamvia di Udine . . . 
» Ferr.Meridian, eaaonp, 
• •• Miditenr.aiaosp. 

Cauail»& « v a l u t a 
branda aUqne 
Germania • 
Lendra 
Aaatria Hanconota . . . « 
Corone " 
Hapeleonl 

n i t l n a i ( l l s p a c e l 
Chlaavra Parigi aa eoapona 

loglio USI. 
ilugl. S (lagl, 9 
I 97.701 1)7.60 

87.80 
107.70 

99.— 

Premiaìo Stabilimento a motrice idraulica 
p e r l a f a b b r i c a z i o n e 

Liste w oro e Sito lepii - Cornioi eì Oraati in carta gesta iterati la i o 
Metri di bosso snodati ed In asta , 

FIAZXA OIARDINO, N, 17 

T I P O G R A F I A 
al servizio deli'Inteodeniia di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 Friuli, 

VIA DELLA PBEFETTnHA N. 8 

C A R T O L a E R I E 
al servizio dei Monte di Pietil e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito, carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria e di disegno — 
Specchi, quadri ed oleograQe — Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali. Dazio consumo, Fabbricerie, Opere Pie , ecc . 
VIA MEROATOVECCHIO e VIA CAVOUR N. S i , 

»-o-o-o-o-o-Q-o-Q-o-o-Q-o-o-< 

S 1 8 . -
3 0 0 . -
4 8 i . -
6 0 5 . -
497 — 
4 8 9 -
618 -
108.— 

768.— 
126.— 
1 8 0 -
34.B0 

1863, -
1G8. 

«6. 
7 0 1 . -
B41. -

104.'/. 
188 60 
88.84 

819.— 
109.— 
30.83 

83.90 

97.80 
107. V, 

• 9 . -

B I S . -
3 0 0 . -
490.— 
606,— 
4 3 7 . -
489,— 
Sia.— 
108.— 

78».— 
186.— 
180.— 
84.60 

186').— 
8B7.— 

« 6 . -
798.— 
P8B.~ 

104 66 
la» Vi 
38..?6 

819.'/t 
1 0 9 . -
80.33 

98.37 

CJ«,^ * CAPO 
il comm. C a r l o S o g U o n o » medico 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. L n i l ^ l 
C h i e r i c i , cavalier prof. I t l e c a r t i o 
T e t l f cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c c l a l u p I , cav. prof. 6 > 
l l ( b i i s n a u l « c a T . d o t t . G . O u l r l c o « , i n 
oongrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO DHIGO SD ASSOLUTO 
l.>ACQUA D i PETAI^aS 

per la dotta . Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e f l a s U e d ' o r o 
6 a d i p l o m i d ' o n o r o e con m e -
d « s U a {l'argento al IV Congresso 
•oientiflco internazionale Prodotti ohimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Oonceasionatio per l'Italia A. V, Raddo, 
Udine. 

Si Tende in tutte le drogherie e far­
macie. 

"=(«•«• "—Si : 

Il cambio dei certl&oati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a M4..S<7. 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione eotto il cam­
bio segnato per i certiflcati doganali. 

ANTONIO ANQELI gerantt reapeniabile 

Ì
ERNICE; 

ISTANTANEA 
Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può Incidere il proprio m» 
bìglio, — Vendeai presso l'Ammi-
nistraiiouo dei < Friuli > al preiio 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

lìLBERTO RAFFAELLf 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBIiLB SOUOIiB DI VIENNA 

assistente ier lolti ami del ìott grof. STetmcìcli 
Ylsite e coisiiltì dalle ore S i e 11. 

U d i n e - Via del Monte, 12 - VOinr' 

YENA D'ORO 
< B B I J L , U I V O > 

Idroterapia completa. Medico dottor 

Vincenzo Tecohio , 

Preg. signor Luigi Sandril 

Fagagna. 

Da molti anni in conosco 11 di Lei 

AMARO GLORIA » >° !"> 
sempre trovato buono : un vero tonico 
delio stomaco. 

Ma le dne ultime bottiglie che Glia 
mi volle favorire, mi parsero migliori 
assai del liquore dello stesso nome ohe 
lo andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. NaturaleI II mondo, Invec­
chiando, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
G I B O R I A ^ po'"* alcoolico, ha sa­

pore aromatica gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i-
giene richiede, 

Udine, li 30 cttolne 1898, . 
A Itei devotiaaimo 

cav, uff. doti. Fernando Framolini 
Ciùrorgo Primario dell'Ospiiale Civile di Udine 

docente pareggiato di mediolna operativa 
nella B. Univeraltà di Padova. 

Si vende iu F a g a g n a dall ' in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

pepimbìanehire i denti 
senza distruggere lo smallo 

delio Stabllimeuio farmaceutico C. Gas-
sarlni di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattìe cui vanno soggetti . 

Una scatola c e n t i S O 

Si vende presso l'Ammioistrazione del 
giornale IL FRIULI, 

4 Tord-Tpipe L 
^ infallibile distruttore dei TOP!, ^ 
Jl SORCI, TALPE. — Raccomandasi | ^ 
^ perchè non pericoloso per gli ani- B r 
^ mali domestici come la pasta ba- T 

^S dese e altri preparati. Vendesi a ^ 
^ Lire » al pacco presso l'Ufficio j ^ 
j4 Annunzi del giornale < li Friuli >. ^ 

^Brunitore istantaneo Ì5 

I 
• I 

tal 
(ittiiro i.<t<iul»ueumeLke qua-

unqne tasitaliu, oro, argento, pac-
kag, bronro, ottone ecc. Vendesi 
é pxtìf- li Ceutesimi Hit presso 

'I"i;,o Auiiunz. ael Giornale il 
J <'••'' '., Udine Via della Profet-
lura num. 6. 

imBrunitore istantaneo i; 

http://a-iwl.riqaintdalire4.75


I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente' presso rAmministrazionte- del Giornaleil» •Udwi®* 

PUEPAHATO nENTIFRlCIG 

ANGELO M Ì G O K F ; ^ C. 
Milano - Via Torino, 13 - Éianò 

prepartito come iii)k'r, anm» P.-.sia « éonip 
Polvere ò cmposto di sualao^e lo, più puro, 

^ ^ ^ ^ con speciali metodi, fseaz î̂ i'estrizli-òò di sposa, 
lì'i ""TW^WBP^ Tali preparati J'FUptouin (lelic'ati'ZX'i, poss amo 

(ÌHOque rucconiaod^rti conio i o;igliori « proferibili ppr la ooiistrvaziono 
dei danti o dolln hocco. 

Il Kt3^MSOOONf-MtGSCm^"p»i 'a ' i i f '''i"'it; soi,z. 
_ alturariitì to imialto, previHoo tt-tartaro e lo ciirin, puar'sce radicnltnpnt'i 
l(.le,«Xtfi;,q^)Vl''>sig'Ì'.s'lDtti prodotjti d.̂  oachesàtii 9)10': st radicauo iiQllo 
• ouvitì dalia bocca; loelie gli odori sgradovoli causati dagli alioieiiti, dai 
j*̂ 'dè'u(i guasti 0 dall'umdel faiÉ«ro._ 

Qjiadi, per avere J den{i Stanchi, dininfellare la bocca, per togliere 
i'^il'^'tdik)!- a«v^if(eit>e'èii èaitare là baì't'e,'óbns'ervdr'e tnlito ì>uro e per 

dare alla bocca un soave profumo, adoperile tutti con sicuresza'il 

K08IWl,ilppO,l«lT,-JMlGQJN|E. 
Si TOaJo <Ia tutti i furoi&oistì, Urô liìorì Q Profumieri ai prdxzo di; 

h. 9 l'Elixir — L. 1 1» Polvoro — L. O.'J'S la Paola 
!n.-l|dÌD«igri'9"o lì oipìior. Kraiic'pscOijliio'aini. 

- Allo spdliaioni por poèta rafl̂ omandiita per ogni articolo ag îibgcra C. 25. 

>M1U niniliiiiì I 
T I . - •-' I . I i j ! 

•• ,^ ' • ", ,. SoVriiira per la-dìffr* 
"''''" «'S"i' l'I'?;,;!, sti«nc-,nÈifresciii,to, dia-

lo'K-lic» h. 

L'AcqU3 (iir 

Pàétàri^efìca per Fàmtgtià 
paìt iui l 

di .ottimo, jiapcro, e bat-
ty,|riologìcaraent3 . pî ra, 
IcSKurniDut» gazosa,dellii 

luijjo Jisso il Mi>,i"(jgi«sa eli? è linona pà 
\sant, pei. mo/oC- « poi' jeihi-ì'iìtìt;' 

I) ,clHBri.«i(ii.i "rof. 1)0'Giovnani uoil d-iitò 
ili ilunliJlcarlu in 

ni lg l lnre HC t̂un dn Involta 
. . (lal.ntlttulp.l» 

limeritare r»bbiicalù'OolPiicqua TAÌ-
ìioraletli'.H irt di N)Wm UnibyK.'Id ((Uufó.pur 
lo tMb proprioia if̂ iatiicbo u i .l'ali Ii)a*;i<€8tttfii 
in (ssa coiitfrjiH, io,,(iQpfw!ifi;.,Mna eccezio­
nale (^jeitM»»-c<4*ffvliiJ)fflB'èfe notovclo 
('.nmiiutt'. zza. L(!9Ì|i(iore,dcli6ato, i raffinati del 
umio, gli,ii9jiiigi,dijafl'iir! pni, l'etce.'jso di la-
voio menlalò^aìsponi' alto dispepsie, tutt] ro-
loro insotnroa'che amano o d l̂bono nutrirsi di 
''•ibi silttpUci, soslmtiùii e trgijerì^ non man-
ch<ir&nnad sorburé If loro prefrMnzc alla l*a-
N<i>uKalte«, tUnalnsnna minestrina di Pa-
stan^elieanulrisceaenfaa/fatcartostomaco^. 

Nella iic;|(tà di un ri-?olet»U8a)u<«ini 

' lionijiici" offctU. 

il pnifoi'ito dai buon 8j,J'1 
gustai e da lutti quelli "n * 
che dbià'iio la pnprià' sa- " 
lite.' L'ili. Prof. Sana­
tòri) Semmiola scrivo ; 
«Ho spcriinonlalo 1ai|;nnl'nte il IPèi-rn 
OltBiiifh IIIHIVIT'I cbe costituisco uu* ottium 
prepariizio»» ̂ èlf lif'fliUlSfliiflr atvlrsr tìfo-
ronemie. La sua tollerania da parte dell^. 
stomaco rimpetto lu) altre prcpornziotii diV 

lai Vierm t;l>l»tt (llHlrrl nn'iudiscuti 
I Itilo superiorità >. 

^^^^S mSi •>Ù>^. 

Si'èiiWe ì 
I vostri ricci ima 9i_ ^taogiìorauno pii4;4ueaucliB coi 

forii calóri ì[1èiri:stfil\ sé fitretli liso'cdstArit» IIP.IIU 

KicòioliB^a 
IJ^'f'"vera africniat'rfce instipbrdbilè dei capelli preparala dìli 

FRATBLlil ,Rl«Zl.'iH'FIAnze. 
Per aderirà alle continue r'cbiiisto avute da oggi 

'(S W ' ^ P V * IV.pi'^'ft'V'""W*''* ''""" '"""' rinomijW 
'^ ItltiCIOÈilEWAj.'vvrinc'-ora po.̂ to in coininorcio il plê .1 

'.colo tìacon pure cont'ozioirjtu in elegante astuccio, còh 
uuneDSo il relativo arricciatore nuovo sistpma. 

L'immenso mccesso.ottenuto :é. una garamiia del suo effetto. 
Ogni bottiglia è in ele'̂ ahlè astuccio con annessi gli arricciatori speciali od 

«istruzione relativg; 

• llottiglia piccola lire I.AO — Bottiglia grande lire X.50. 
Deposito in Udine presso l'imministriizione del giornale «IL FRIULI». 

-i-L BL 

, ,Gli[,fl(fett,iv,iipr6g^ .e ;le, virtù innunaerSvdli 
dellii tanto rinomata Acqua di 

sòbo divenuti.ormai Incontestabili. Bssa è superiore 
alle altre tutte per la sua vera e reale efUcaci 
pel l'inforzo e lOrasgiuta dei 

C a p e l l i e i l e D a B u r b a 
Una volta provata la si Adopera sempro. 

Lire-imSO la bottigliei 
Indroaso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A : I . 0 ^ » K C » A , S. SalvatoTO, 1825, V M S Z U 
I n g u a r d i a dalle mistificuzioni, chiedere 

Deposito in U c l l n c presso l'Ammidistrazlone del giornale •« I l F r i u l i )». 

iiiìiaiìfi'Mii 

( rnpiìlii di un colore lilnnitfa'il^kriato sono! più bollii perchè f|uesto î'|dona 
id vi.io il.faccino della bel ezzit, l'd a questo scopo rispondo splindtdniQinte In 

[jatfRray'fflIoNfi 

Signore ìfì 

preparata dalla Prein. Profumeria 

YT ^ . / i3. S,,lvatoTlH8gH';."Veile!;ìr • 

Koichò. con questft specialità si dà k\ cnp̂ tU i\ più 
(ìlio e UfltQrale coiorti b i o n d o oro dì moda. 

Viene poi special monto rac coma ridata a quoUa 
Sigooroi di CUI capelli biondi tendano ad oscurarsi, ì 
mentre coirii9o delia suddetta specinlitìk ai ttvrà il 
modo di coû orvurti sempre più simpatico e bel co­
lora blbindó 4{ro. 

_ .„. preferirsi al,ln" altrtìtulto si Nazionali che Kstere, poiché la più 
* innociiu,-la più di sicuro effètto e là più a Imon merciito, non costando c-ho sole 

L. 9.&0 f̂tlla (tot̂ if̂ tì'ì clèjf-anteiQonte confezionata e con relativa istruzione. 

1 Eifètib éiQiiridIimÒ - Massimo buon mercato 
'̂ ' O e u o s K u I n Uttl.'VkO'prij î̂ 'ó rAmininislrazione dil giornale II Friuli, 

Rimili n. > L1 :, . -• >. iMf. i> u.ti i f ,ti y>  

all'Ioduro di F'orro inalterabile 

r A a m n l a . la P o v e r t à de l S o p ^ u v , 
lìt C l a r o i l , la jScrofola, i>cc> 

EMgala i>^ oroàntio gutumi con la lìmn BLAfiCARD 
0 l'indimzo 40, Rue Bonapiirte, PiTlg). 

Prozzo : Pli 1 in.li, 4 fr. o ?,lj»'i25, i.ijfimoi'ì-n.Ot'r. 

«9nvgiAt«i« H^BdtliiHif̂ l/flIIVÎ  
Pnritnti 
Hi. DDlira 
li. l.'̂ J' 
0. i.iS 
M.» (1.05 
D. liJ»i 
0 . I8J20 
0. 17.f 

• D. 20. 

JLmtl , , 

S.60 
9,18.. 

14.» 
18.20 
«?.iP 

VPurKiua 
Hi. vnaua 
B. 14*' 
a.' 6.1* 
0. 10.110 
D. U.IO 

M. 18.!o, 
0., ii«.!0. , 

(*) Oùeato tranó' ai farina a PoriKnoua. 
'"') Parte ila Pard'enone. 

krrim 

k D>U« 

10.-^ 

le.cs 
'31.40 
29.49 
%.w. 
éw-

»A m n i 1. nimaiiC u romtmi. a óinini 
Q. ,IS.B6 
« • 7!8if 9S«*' •«-•S:iS , ,9.26 

0. 10.96 tMi 0. 14.II9'"' 

, ,9.26 

D. \ÌM ID.OO 0. 1S.S6 19.40 
0. !7.a( IO.SO e. .18,M ĉ.oe 

• * Ui< idiljlmuJmlaillliiiiMiilHi nifinriil iHatii.aitfl'iittiiiiiaiii.i 
LaMlljtiore tintura del Ùóu'dò.riconosciuta per tale ovunque à 

\Mfì della Sòroiia 
preparata dalla premiata Profoineria 

imwaK -^S. Salvatore, 48a2-23-24-28 

\:^^miÒ 
POTESTE RISTORATORE 

del capelli'B'aaitf'bi^'''' • 
noWji'Ŝ oudb una delie solito,tintniic, posgieifp..tutte 
• ,rb;i il !ori( pHi'initi'fo e'hciturale'ciiliii'e; 

Vrofvettttiv» tibe si conosca,•-poicliÈ 
seùxia iiai>oolàliir«r»illa(t'(ii,.'la.potle ».ia binaohfriii,, in p,achissjlini.gi[irj>i,fa qV| 
tenere ai capelli od alla barba un «»»ta)tuo o .««or» P»r'fi**',' \ \ P'V'.,B\?'''r 
ribilo allo altra parcbò composta di 80.9taiiió v'ef{jótii\l,e" perchè la più econbniica 
non costando soltanto che 

;, . Qiitìii'tìi yiuoV.ìjpr,op̂ ra/iq'rit)', non'.i'Ŝ oii 
'lo facoltiì'.dì jpidoì̂ arp' ai,'c'm|)Uì,,tì|J'[alJ,'̂ jb: 
V, ,. .''••s3ay,vi,!!Ì,l>|î ':rABIlS/>.i:M»W«'-» 

U r e DUE lÀ iióièìt^k 
Trovasi've'ijdibile presso l'Ufticio Annunzi dol Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

ll'ÌTjfetttli%''N. 6. 

i i>ji clamisi A ivitTooB. |> u POKTOI'». A CASAUA 
0. 6.4b. e.«2 i 0. 8.01 8.40 

' 0. 0.OB u% t 0. iB.p6 is.ep 
. 0 . 1B.B0 10.8»'- l 0.' il.OT a'XB 

DA CASA «A A » — lASAlUi 
-D.'-'B.IS' 

t t 14l3li lr>.2K 
0, I8|40 iii,ai'i 

BA VWtm 
M. !l,l« 
0. 8.01' 
M. 15.42 
0. 1 

A n n a n 
7,S0 

10.37 
19.49 

0. V.tó' 
. M. 1S.06 

O. 17.93 

m W& A M»fMI|l, 
' 9.BÌ 

ie.sv ' 
19.83 

M: 13.16 
O. 17.30 

l * - . ? " 

DA n t i t t m ' ' 
().. 8,96 
0. 9.— 
0'. 16140 

u p w ÌL 
u vanlam 
'jié' -m 
O. 18,12 
M. 17.-

A 11 

11,10 

1 .̂66 

dt£i A n im 
8,68 

la.Sl 
19.8S 

Coinoldanze — Da Portodiaarf» par Venaiia 
alle «» 9.42 e 19.43. Da 'VimanR wriv* alle 
ora 12.56. 

.'ti'iSùSr 'PS»£uP?WSv!S£S<' 
^ . ^ ' M(,ii«.ia: 8.43., • 0. 7.10,"- ^ . ^ ' 

M. . 9,96-
M. Ulio 

9J)2 
H. 1!!.1S , 

10.16 M. . 9,96-
M. Ulio Wl» H. 1!!.1S , 12.416 
0. ' 1B.4Ì 18.'lt 0. I6:Ì9 17.B 
M iO.lO M.W,.: MxVfM •. . Ì\M 
OSAmo SSLIiA T B A i m ^ a VÀf'ORB 

•A B. SAinilUI A D*Aat 
0.46 B,A, 8, 

11.16 8. T. li! 
MMtR.A. 1S.86 

a.T. 19.85 

*A. U B i n A a. lAHCps 
- , A., 8. - .».47 
S. A. 11.20 13.10 

PREMUTO STABIL1M£IIT0 A MOTRICE IDRAULII 
Liste Usô oro e finlo lff|ao -Cornici et Ormi in carta pesta dorati in.ino - Metri di ìsosso sit̂ dàti yiiteaétk;: ' F 

ìetài,»» O l a r d l n » K. «9 • ' I ' ' ' 

l'i)' 

al servizio dell'Intendenza di Finanza di UdSfò"— Assume ogni genere di lavori. T|tìM|*||«jl"1|Éj;#''' 
Elditrice. dei Giornale quotidiano IL FiìilULL i l l U l l J I A f v m " 

v i a della a>rer<:(tura K. e . ' 

vl^wwe al Hervìzib" delle .Scuole del Comune di Udine, del Monte di> Pietà e ideìlra. .Gassai 
l 'h f l i r j S^^ÉidpilMaó• ai-Ùlhe —Deposito carte, stampe, regigiH,..i^getti di cane^M.ia' 
'"***"" e di disegno — Specchi, quadri ed oleografie — DepLoèitib .Slarapati; pî îAIidltiS'̂ " 

nistx-'azioni Oómiinali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Òpere Pie,-'ecc. 
Vln' IHiDrcKtovn'cciiln' « V i a € a v o u r STi it*.'- . - M ' 

ip='?'*=9^^^ù(^S^****'^»^^i^!^*^^ Ci O* 

CARTtiIRIE 

U (lite, ìii/'i — Tip, It'tift Ttìi'ttco 

file:///sant
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